
 
 
 
 

POLICY BRIEF 
Una Apicoltura resiliente per salvaguardare le risorse 
genetiche naturali e i servizi di impollinazione  

09.10.2026 

Misure da adottare con urgenza in UE per impedire l'ingresso e la diffusione delle 
specie esotiche Apis florea (e altre specie di Apis ) e Tropilaelaps mercedesae 
Lavoro svolto nell'ambito del progetto BEE-GUARDS con il contributo del suo Multi Actor Forum 1 
 

Specie esotiche che minacciano 
l'apicoltura europea 
L'ape mellifera occidentale (Apis 
mellifera) è vitale sia per l'agricoltura che 
per l'ambiente, poiché sostiene la 
sicurezza alimentare e la biodiversità 
attraverso l'impollinazione. L'apicoltura 
sostiene anche le economie rurali e le 
tradizioni culturali in tutta Europa, e 
include i recenti sviluppi dell'apiterapia e 
dell'apiturismo. Praticata in ogni paese 
dell'UE, l'apicoltura ne riflette i diversi 
climi, paesaggi e sistemi di produzione. 
L'UE è il secondo produttore mondiale di 
miele dopo la Cina, e per soddisfare la 
domanda è anche un importante 
importatore. I principali produttori sono 
Romania, Spagna, Ungheria, Germania, 
Italia, Grecia, Francia e Polonia, che 
insieme rappresentano la maggior parte 
della produzione di miele dell'UE. Oltre 
al miele e ad altri prodotti dell'alveare 
(come propoli, polline, cera d'api, pappa 
reale e veleno d'api), l'apicoltura 
garantisce all'agricoltura europea servizi 
di impollinazione per un valore di miliardi 
di euro all'anno, nonché un inestimabile 
servizio gratuito all'ecosistema. 

L'apicoltura europea deve far fronte a 
molteplici minacce che mettono a 
repentaglio la salute delle api e la 
sostenibilità del settore. 

                                                
1 I membri del MulƟ Actor Forum BEE-GUARDS che hanno contribuito a questo documento sono: Filippo Bosi, Linda Morawetz 

È necessaria un'azione urgente dell'UE per fermare Apis florea e 
Tropilaelaps mercedesae 
 
Perchè è importante 
 L'apicoltura europea è alla base della sicurezza alimentare, della 

biodiversità ecosistemica e delle economie rurali, fornendo 
servizi di impollinazione per un valore di miliardi di € all'anno. 

 Recenti presenze di Apis florea (Malta, 2024) e Tropilaelaps 
mercedesae (Georgia, 2024) segnalano un elevato rischio di 
ingresso e insediamento di queste specie esotiche nell'UE. 

 Entrambe le specie minacciano la salute delle api mellifere, i 
servizi di impollinazione e l'equilibrio ecologico, aggravando le 
pressioni derivanti da pesticidi, Varroa e cambiamenti climatici. 

 
Lacune attuali 
 Apis florea non è elencata nel Reg (UE) 1143/2014 sulle specie 

esotiche invasive → sono possibili azioni preventive limitate. 
 La normativa UE sulla salute degli animali si concentra solo su 

Apis mellifera, lasciando lacune per altre specie di Apis. 
 Per T. mercedesae, l'eradicazione non è obbligatoria; la 

preparazione e la sorveglianza variano tra gli Stati membri. 
 
Azioni prioritarie 
 Includere Apis florea nell'elenco UE delle specie esotiche 

invasive; avviare immediatamente una valutazione del rischio. 
 Rafforzare le ispezioni ai porti di ingresso e vie di trasporto; 

garantire la segnalazione e distruzione di sciami o nidi selvatici. 
 Formare e coordinare le autorità doganali, veterinarie e 

ambientali per una risposta rapida e intersettoriale. 
 Migliorare la sorveglianza e la pianificazione di emergenza 

per T. mercedesae; armonizzare le procedure di controllo e 
notifica a livello UE. 

 Avviare campagne di sensibilizzazione e formazione per 
apicoltori, ispettori e funzionari portuali. 
 

 
Messaggio chiave 
Una strategia di prevenzione e preparazione coordinata a livello 
dell’UE, basata sui principi “prevenire è meglio che curare” e “One 
Health”, è essenziale per proteggere le api, la biodiversità e la 
resilienza agricola dell’Europa. 
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L'agricoltura intensiva danneggia le api 
direttamente attraverso l'esposizione ai pesticidi 
e indirettamente riducendo le risorse trofiche 
disponibili. Tuttavia, tra le minacce più gravi 
all’apicoltura europea odierna vi sono quelle 
poste da organismi provenienti da altri continenti. 
L'acaro parassita Varroa destructor è originario 
dell'Asia ed oggi è presente in tutta Europa, dove 
indebolisce fatalmente le colonie veicolando 
virus dannosi e compromettendo il sistema 
immunitario delle api. Anche altre specie 
esotiche come Aethina tumida, il piccolo 
coleottero dell'alveare, e Vespa velutina, il 
calabrone asiatico dalle zampe gialle, 
rappresentano rischi significativi per le 
popolazioni di api mellifere. Il cambiamento 
climatico aggrava l'impatto dei patogeni, altera i 
modelli di fioritura e aumenta ulteriormente lo 
stress sulle colonie. 

Nella primavera-estate del 2024 i partner di BEE-
GUARDS sono stati partecipi della scoperta e 
segnalazione di due specie alloctone in Europa, 
che potrebbero rappresentare un rischio 
significativo per il settore apicolo dell'UE: 

 Apis florea sull’isola di Malta (Uzunov, A., 
Galea, T., Chen, C., Cilia, G., Costa, C., & 
Mifsud, D. (2024). Apis florea in Europe: first 
report of the dwarf honey bee in 
Malta. Journal of Apicultural 
Research, 63(5), 1122–1125. 
https://doi.org/10.1080/00218839.2024.238
6888 (Received 21 May 2024, Accepted 24 
Jul 2024, Published online: 21 Aug 2024) 

 Tropilaelaps mercedesae in Georgia 
(Janashia, I., Uzunov, A., Chen, C., Costa, 
C. & Cilia, G. (2024). First Report on 
Tropilaelaps mercedesae Presence in 
Georgia: The Mite is Heading Westward! 
Journal of Apicultural Science, 68(2), 2024. 
183-188. https://doi.org/10.2478/jas-2024-
0010 (Received: 22 July 2024; accepted: 12 
September 2024, Published: December 
2024). 

Apis florea in Europa 

Apis florea Fabricius 1787, nota anche come 
"ape nana rossa", è un'ape mellifera che nidifica 

all’aperto su favo singolo, la cui distribuzione 
nativa si estende dall'Indo-Malesia a est fino al 
Golfo Persico a ovest (Ruttner, 1988). Le sue 
colonie hanno un ciclo annuale che prevede 
migrazione, sciamatura e abbandono del nido, in 
base ai flussi nettariferi. È una specie altamente 
adattabile e mobile con un elevato potenziale 
riproduttivo. Non sorprende quindi che negli 
ultimi decenni, favorita dai movimenti globali e 
dagli scambi commerciali, il suo areale di 
distribuzione si sia esteso sia verso est (Taiwan, 
Australia) che verso ovest (Giordania, Penisola 
Arabica e Africa nord-orientale) (Haddad et al., 
2008; Hepburn e Radloff, 2011; Shebl, 2017; 
Silva et al., 2020). E’ noto che A. florea sia ospite 
di molti agenti patogeni, tra cui il virus della cella 
nera, il virus della covata a sacco tailandese, gli 
acari parassiti Euvarroa sinhai e Tropilealaps 
spp., l’acaro cleptofago facoltativo non 
parassitario Neocypholaelaps indica e un 
microsporidio non identificato (Akratanakul & 
Burgett, 1976; Needham et al., 2001; Fries, 
2011; Warrit e Lekprayoon, 2011).  

 

La colonia di Apis florea appesa a un ramo di 
Acacia saligna, l'Acacia dalle foglie blu, rinvenuta a 
Malta nel 2024. Foto di Antoine Borg Bonaci. 
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Negli ultimi anni sono stati segnalati diversi 
ritrovamenti di A. florea su navi portacontainer 
nei porti europei: 

 Genova, Italia, 2022: uno sciame di A. florea 
è stato trovato all'esterno di un container 
proveniente dall'India (Agronotizie, 2022); 

 Regno Unito, 2022: uno sciame di presunta 
A. florea è stato trovato all'interno di un 
container proveniente dall'India e i favi di A. 
florea sono stati confiscati dalle autorità 
doganali; 

 Gioia Tauro, Italia, 2025: un piccolo nido di 
A. florea è stato trovato sulla parete di un 
container proveniente dall'India. 

Il ritrovamento di un nido (colonia con individui 
femminili e maschili, con riserve di covata e 
miele) su un albero non lontano dal porto di La 
Valletta, a Malta, è stato il primo episodio di 
ritrovamento di un nido insediato sulla 
terraferma. Tuttavia, le ripetute segnalazioni di 
nidi su navi portacontainer evidenziano l'elevato 
rischio di insediamento in Europa, soprattutto 
nelle regioni meridionali dove le condizioni 
climatiche sarebbero favorevoli al ciclo biologico 
di A. florea. 

 

Il nido di Apis florea, con api operaie e fuchi, trovato 
a Malta nel 2024. Foto di Thomas Galea. 

 

Lo spostamento di A. florea al di fuori del suo 
areale nativo può rappresentare un rischio per 

l'equilibrio ecologico, entrando in competizione 
per le risorse con gli impollinatori locali e 
interferendo con l'accoppiamento; potrebbe 
anche veicolare parassiti e patogeni su altre 
specie, o introdurre nuovi ceppi di parassiti già 
esistenti. In breve, la sua introduzione in un 
nuovo ambiente può rappresentare una 
minaccia reale per la salute degli impollinatori, 
sia selvatici che allevati. 

Altre specie di Apis 

Anche le altre specie asiatiche di Apis che 
nidificano all'aperto potrebbero essere introdotte 
accidentalmente in Europa, sebbene non siano 
sinora state segnalate oltre il loro areale nativo. 

Un ulteriore rischio è l’ingresso di sottospecie 
africane di Apis mellifera. Ad esempio, in Italia, 
nel giugno 2022, un'intera colonia con covata e 
favi è stata trovata attaccata al fondo di un 
container su una nave proveniente dall'Africa 
equatoriale (Filippo Bosi, comunicazione 
personale). Va notato che Aethina tumida è di 
origine subsahariana e che le sottospecie 
africane di A. mellifera hanno un marcato 
comportamento difensivo: il caso delle api 
africanizzate in America meridionale e centrale è 
tristemente noto. 

Tropilaelaps mercedesae in Europa 

Tropilaelaps mercedesae (Anderson e Morgan, 
2007) è una delle quattro specie note del genere 
di acari ectoparassiti Tropilaelaps, originarie 
delle api giganti asiatiche Apis dorsata, A. 
laboriosa e A. breviligula (Anderson e Roberts, 
2013; Chantawannakul et al., 2018). T. 
mercedesae infesta anche l'ape mellifera 
occidentale A. mellifera in molti paesi asiatici 
(Delfinado e Baker, 1961; Anderson e Roberts, 
2007; Chantawannakul et al., 2018), dove 
insieme a T. clarae è considerato uno dei suoi 
parassiti più dannosi (Rinderer et al., 1994; 
Dainat et al., 2009; de Guzman et al., 2017; Gao 
et al., 2021; Han et al., 2024).  

Recentemente, T. mercedesae sta attirando 
l'attenzione di apicoltori e ricercatori in tutto il 
mondo, a causa delle recenti invasioni in nuovi 
territori e degli effetti devastanti sulle colonie di 
api occidentali quando le infestazioni non sono 
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controllate (Anderson & Roberts, 2013). È stato 
da poco segnalato che la specie T. mercedesae 
si è diffusa in Asia centrale (Uzbekistan) e, cosa 
ancora più preoccupante, ha raggiunto il 
continente europeo, nelle regioni di Krasnodar e 
Rostov nella Russia sudoccidentale (Namin et 
al., 2024; Brandorf et al., 2024) e nella Georgia 
(Janashia et a., 2024). Dato che il ciclo vitale, la 
biologia, la riproduzione e la patologia di 
Tropilaelaps spp. sono simili a quelli di Varroa 
destructor (de Guzman et al., 2017), lo scenario 
previsto di diffusione verso ovest e sud 
rappresenta un grande allarme per apicoltori e 
autorità in Europa, e la scoperta in Georgia da 
parte di Janashia e colleghi nell'estate del 2024 
conferma l'elevato rischio di trasferimento e 
spostamento dell'acaro. 

 

Individui adulti di Tropilaelaps mercedesae (a 
sinistra) e femmina di Varroa destructor (a destra) 
su una prepupa di ape. Foto di Irakli Janashia. 

 

Normative EU 

La legislazione che si applica alle due specie aliene 
qui descritte è diversa, poiché sono regolamentate da 
quadri normativi diversi, e qui vogliamo evidenziare le 
attuali lacune e fornire alcune raccomandazioni.  

Prevenire l'introduzione e l'insediamento di 
Apis florea e di altre specie di Apis 

A. florea, in quanto potenziale specie aliena 
invasiva, sarebbe soggetta al Regolamento (UE) 
1143/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 ottobre 2014 (UE, 2014), 
relativo alla prevenzione e alla gestione 
dell'introduzione e della diffusione delle specie 
aliene invasive, che stabilisce i criteri per la 
classificazione di una specie come "invasiva" e 

"aliena" e le procedure per l'eradicazione e la 
gestione in caso di rilevamento. Attualmente 
nessun membro della superfamiglia degli 
Apoidea è elencato secondo questo 
Regolamento. Tuttavia, un recente rapporto 
commissionato dalla Commissione europea 
"Invasive Alien Species Horizon Scanning a 
supporto dell'attuazione del Reg.1143/2014" 
(UE, 2025), basato sul ritrovamento della colonia 
di A. florea a Malta, ha incluso A. florea tra le 165 
specie considerate a più alto rischio di ingresso 
o diffusione nell'UE e tra le 57 che presentano le 
maggiori minacce per la biodiversità. Inoltre, il 
genere Apis è stato identificato come uno dei 
gruppi tassonomici con un numero 
potenzialmente elevato di specie invasive, che 
richiederebbero ulteriori misure politiche per 
prevenirne l'impatto negativo sulla biodiversità. 

Tuttavia, l'introduzione accidentale di qualsiasi 
specie di Apis dovrebbe essere prevenuta anche 
prima che la specie A. florea e il genere Apis 
siano inseriti nell' "Elenco ufficiale delle specie 
esotiche invasive di rilevanza unionale" (art. 4 del 
Reg. 1143/2014). La procedura di valutazione 
del rischio necessaria per l'inclusione di una 
specie nell'elenco dell'Unione (prevista 
nell’Horizon Scanning) non è ancora stata 
avviata. Nel frattempo, l'elevato potenziale 
riproduttivo e l'elevata mobilità degli sciami di 
Apis introdotti accidentalmente potrebbero 
determinarne una rapida diffusione in tutta 
Europa, anche alla luce delle temperature 
invernali più miti. Pertanto, evidenziamo alcuni 
punti chiave della legislazione dell'UE in materia 
di salute animale che potrebbero fungere da 
riferimento per prevenire da subito l'introduzione 
accidentale di specie esotiche di Apis: 

 Il Reg (UE) 2016/429 sulle malattie animali 
trasmissibili ("Normativa sulla sanità 
animale"), art. 237 (UE, 2016), stabilisce che 
gli Stati membri possono autorizzare 
l'ingresso nell'Unione di partite di animali 
solo se accompagnate dalla certificazione 
sanitaria richiesta. 

 Il Regolamento delegato (UE) 2019/2035 
(articolo 2, punto 13) (UE, 2019), pur 
facendo riferimento ad "animali detenuti", 
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definisce le "api mellifere" come animali 
appartenenti alla specie Apis mellifera. 

 Il Regolamento delegato (UE) 2020/692 
(articolo 63 e seguenti) (UE, 2020) autorizza 
l'ingresso nell'UE solo di regine di Apis 
mellifera, ciascuna accompagnata da un 
numero limitato di api operaie, e solo se 
provenienti da paesi terzi che soddisfano 
condizioni specifiche. 

Tenendo conto di quanto sopra, concludiamo: 

 ogni specie di Apis proveniente da paesi 
terzi (inclusi sciami selvatici) richiede 
un'azione immediata da parte dell'autorità 
competente (veterinari, funzionari doganali 
o portuali); 

 gli sciami selvatici devono essere distrutti 
con precauzioni di biosicurezza e raccolta e 
conservazione di campioni per analisi 
(identificazione delle specie, presenza di 
agenti patogeni); 

 la distruzione/ritrovamento del nido deve 
essere notificato all'autorità competente; 

 le operazioni possono essere complesse e 
richiedere il coordinamento tra le autorità 
competenti (inclusi gli enti non sanitari), con 
il coinvolgimento delle parti interessate e 
delle organizzazioni; 

 la tempestività è essenziale: il caso del 
rilevamento di A. florea a Malta dimostra che 
le azioni intraprese da vari soggetti 
interessati, anche in assenza di una 
legislazione e di linee guida appropriate e 
chiare, sono state probabilmente efficaci 
(alla data attuale, 30 settembre 2025, non 
sono stati segnalati ulteriori avvistamenti).  

Pertanto, considerando l'elevato rischio di 
ingresso di A. florea e di altre specie di Apis 
nell'UE e le potenziali gravi conseguenze sugli 
ecosistemi e sulla biodiversità europei, si 
raccomanda di attuare immediatamente 
iniziative volte ad allertare e formare le parti 
interessate coinvolte nell'attuazione dei punti 
sopra menzionati. L'assenza di tale formazione 
potrebbe comportare la mancata segnalazione e 
gestione delle nuove introduzioni, a causa di una 
sottostima del rischio per l'apicoltura dell'UE. 

 Prevenire l'insediamento di Tropilaelaps 
mercedesae 

T. mercedesae è un parassita delle api mellifere 
soggetto a notifica secondo l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità Animale e la legislazione 
UE: Regolamento (UE) 2016/429 sulle malattie 
animali trasmissibili ("Normativa sulla Salute 
Animale” - Regolamento UE, 2016), insieme al 
Regolamento Delegato (UE) 2018/1629 della 
Commissione (UE, 2018a) e al Regolamento di 
Esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione 
(UE, 2018b). T. mercedesae rientra nelle 
malattie che richiedono misure per impedirne 
l'introduzione nell'UE o la diffusione tra Stati 
membri attraverso il trasporto di animali 
(Categoria D) e quelle per cui sono obbligatorie 
la notifica e la sorveglianza all'interno dell'UE 
(Categoria E). Pertanto, le misure di 
eradicazione per T. mercedesae non sono 
obbligatorie e, in caso di introduzione nell'UE, la 
decisione di attuare iniziative di eradicazione 
spetta allo Stato membro interessato. Come 
evidenziato da Mutinelli e Bertola (2025), le 
misure di eradicazione sono costose e 
solitamente impopolari nel settore, richiedono 
capacità logistiche, un quadro legislativo 
apposito, personale veterinario qualificato e 
comunicazione e collaborazione efficaci con gli 
apicoltori per garantirne il successo (un esempio 
è stata l'eradicazione di Aethina tumida in 
Portogallo nel 2004). Tuttavia, l'accettazione e la 
gestione richiederanno intensi sforzi di 
monitoraggio e prodotti di controllo approvati, e 
limiteranno fortemente la circolazione e il 
commercio di materiale vivo per l'apicoltura. 

Le attuali disposizioni della legge sulla salute 
degli animali lasciano decidere ad ogni Stato 
membro quali misure attuare in caso di 
rilevamento di T. mercedesae, se limitarne 
semplicemente i movimenti (ad esempio, 
secondo le attuali normative, basate sul Codice 
sanitario per gli animali terrestri (WOAH, 2024), 
le importazioni o gli scambi di api regine 
all'interno dell'UE richiedono l'assenza di 
Tropilaelaps spp. entro un raggio di 100 km) o 
adottare misure di eradicazione. Tuttavia, 
considerando le probabili conseguenze 
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drammatiche che l'arrivo dell’acaro Tropilaelaps 
avrebbe sull'apicoltura europea e sulle 
popolazioni selvatiche di Apis mellifera, 
un'azione concertata a livello dell'UE volta ad 
aumentare la consapevolezza, rafforzare la 
preparazione di apicoltori, veterinari, ricercatori e 
responsabili politici avrebbe evidenti benefici. 
Potrebbe anche essere opportuno prendere in 
considerazione limitazioni al commercio e allo 
scambio di materiale apistico vivo all'interno 
dell'UE e dei suoi confini, a seconda del rischio 
rappresentato da questo acaro invasivo. 
Qualsiasi azione che miri a promuovere il 
principio UE “prevenire è meglio che curare”, o 
che prenda in considerazione un “approccio One 
Health” potrebbe essere utile per contribuire a 
rallentare la diffusione di questo acaro dannoso. 
 

Adulto di Tropilaelaps mercedesae su larva di ape 
mellifera. Foto Irakli Janashia. 

 
 
Conclusioni 

La storia ha fornito numerosi esempi di specie 
invasive che hanno avuto un impatto significativo 
sulla salute dell'apicoltura dell'UE. Un'azione 
rapida, coordinata e pragmatica è fondamentale 
per impedire che le specie esotiche introdotte si 
stabilizzino, e una regolamentazione efficace a 
livello nazionale e comunitario è essenziale per 
raggiungere questo obiettivo. 
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